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Le notizie della città e della provincia
sono anche sul web all’indirizzo:

Maristella Carbonin
QUESTO è il primo spettacolo
che trattadi testamentobiolo-
gico.Parlaredi finevitaa tea-
tro. Perché e in chemodo?

«Perché se ne parla ancora troppo
poco. La legge sul Testamento
Biologico è una grande conquista
per tutti noi. Finalmente siamo
padroni della nostra vita, o me-
glio del nostro fine vita. Possiamo
scegliere questa terapia, o quest’al-
tra, ammesso ci siano le condizio-
ni, senza dover più subire la supre-
mazia della chiesa, del medico,
dello stato. E questo è bene che
più persone lo sappiano. Parlarne
in modo semplice, leggero che
non vuol dire superficiale. Anda-
re in profondità senza angosciare
o annoiare il pubblico, è una rego-
la a cui non posso rinunciare».
Dove vuole arrivare Interru-
zioni?

«Si spera lontano. Dovrebbe ave-
re la possibilità di essere ospitato
non solo nei teatri ma anche in
luoghi meno convenzionali. Un
tema del genere non può lasciare
indifferenti, andrebbe approfon-
dito ulteriormente».
Cosaspera lascerànelpubbli-
co questo spettacolo?

«Qualche riflessione sul tempo
che sprechiamo a non capirci, a
non amarci, spesse volte è troppo
tardi quando ce ne accorgiamo,
questo riguarda il rapporto Ma-
dre eFiglia. Rispetto alTestamen-
to Biologico, se riuscissimo a su-
perare la paura e incominciassi-
mo pensare a noi, a cosa vorrem-
mo se un domani non fossimo
più in grado di decidere, di espri-
mere le nostre scelte. Faremmo
un gran favore anche ai nostri ca-
ri, li solleveremmo da una situa-
zione già di sé dolorosa».
È stato difficile rendere il rac-
conto di Camilla Ghedini te-
sto teatrale?

«La scrittura teatrale è molto di-
versa da quella narrativa. Ha altri
tempi, altri ritmi. Ci siamo ispira-
te al suo racconto partendo dalla

figura della Figlia, ma abbiamo
fatto vivere altri due personaggi:
laMadre e laDottoressa, quest’ul-
tima inventata di sana pianta».
Lei dà voce a tre personaggi.
Uno di questi, è una malata
chescegliedimorirenellapie-
nezza dei propri pensieri e
della propria lucidità. Che la-
vorohadovuto fareper ‘avvi-
cinarsi’ tanto allamorte?

«Nessuno.Quando il personaggio
è convinto, è sereno, rispetto alle
decisioni che ha preso, qualun-
que esse siano, non ci sono conflit-
ti, comenella vita del resto. L’atto-
re, almeno in questo caso, puòdir-
si tranquillo».
Interruzioni. Un termine che
indicauna finema lasciaspa-
zio anche a un altro inizio. È
così?

«L’inizio perme è la nascita di un

qualcosa, di una speranza che io
colgo solo nella riflessione finale
della dottoressa ‘Ora è fondamen-
tale che la legge sul Testamento
Biologico venga diffusa, applica-
ta, spiegata per essere ben compre-
sa’. Questa è una nuova sfida:
spesso leggi che stabiliscono dei
diritti in ambito sanitario vengo-
no poi rese di difficile applicazio-
ne, basti pensare a come in interi
ospedali non sia possibile l’inter-
ruzione di gravidanza perché tut-
ti sono obiettori. Ma la sfida più
grande è accettare che la medici-
na stessa si ponga dei limiti. I me-
dici devono capire e far capire che
c’è un momento in cui è necessa-
rio fermarsi, cioè quando la cura
si rivela inutile o non è più accet-
tata dalla persona che vi è sottopo-
sta….».
Il rapporto figlia-madre è un
altro dei cardini del racconto.
I dissidi, l’incomunicabilità,
trovano soluzione infine nel
perdono, nella comprensio-
ne. Si può dire che ha un lieto
fine, questo spettacolo?

«Non accadranno miracoli ma la
Figlia farà un gran gesto d’amore
verso la Madre».
L’associazione Luca Coscioni
ha scelto di patrocinare lo
spettacolo. Il teatrocomestru-
mento per una cultura anche
di diritti?

«Il teatro da sempre parla di pro-
blematiche attuali, e Interruzioni
non poteva che incontrare sul suo
cammino l’Associazione Coscio-
ni».
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Ispiratoal libro
della ferrarese
CamillaGhedini

Gianna Coletti si fa in tre: un’attrice per tre personaggi. Foto tratta dalla locandina dello spettacolo teatrale

L’attrice Gianna Coletti da venerdì in scena con ‘Interruzioni’

Debutta venerdì a Milano
‘Interruzioni’: in scena
Gianna Coletti. Il testo è
ispirato al libro omonimo
della ferrarese
Camilla Ghedini

EVENTODebutta venerdì aMilano il primo spettacolo teatrale che tratta il tema del testamento biologico. Sul palco ai ‘Linguaggicreativi’ Gianna Coletti

«‘Interruzioni’, la libertàdi scegliere»

‘INTERRUZIONI’, ispirato al terzo racconto
dell’omonimo libro della giornalista ferrare-
se Camilla Ghedini, è il primo spettacolo
che tratta il tema del Testamento Biologico
dall’approvazione in Italia della legge sulle
Dat (Disposizioni anticipate di trattamen-
to), lo scorso anno a gennaio. Il debutto in
prima assoluta è fissato per venerdì a Mila-
no, ai Linguaggicreativi, con replica sabato
e domenica. In scena l’attriceGianna Colet-
ti (produzioneSpericolataQuinta, regiaRen-
zo Alessandri), che ripercorre una cifra a lei
cara, che unisce profondità e ironia. A patro-
cinare lo spettacolo teatrale è l’Associazione
Luca Coscioni: «Sono grato all’opera di Ca-
milla Ghedini interpretata daGianna Colet-
ti perché il teatro – spiegaMarco Cappato –
è spesso uno specchio della vita, e può con-
tribuire a diffondere la cultura del Diritto e
dei diritti in attesa di una legge che consenta
anche l’eutanasia».

L’ASSOCIAZIONE LUCA COSCIONI

Cappato:«Il teatro
chediffonde i diritti»

LO SPETTACOLO teatrale
che vede protagonista
Gianna Coletti, è ispirato
al terzo racconto di ‘Inter-
ruzioni’, omonimo libro
della giornalista ferrarese,
e collaboratrice del Carli-
no, Camilla Ghedini (Gi-
raldi editore). Il libro rac-
chiudequattro racconti co-
struiti con la formula del
dialogo e del monologo e
che ruotano attorno a temi
attualissimi come genito-
rialità, famiglia, materni-
tà. Il testo, uscito in una
prima edizione nel 2016,
uscirà lunedì 19 novembre
in una nuova edizione, ag-
giornata nella grafica e nei
contenuti, con introduzio-
ne diMinaWelby, co-Pre-
sidente Associazione Lu-
ca Coscioni, che ha patro-
cinato anche spettacolo.
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